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La manifestazione degli alimentaristi ieri al Roxy 

Un punto di forza nel Sud 
lo sviluppo agro-industriale 

Presenti all'assemblea i rappresentanti dei chimici, braccianti e metalmeccanici - Il di
scorso del segretario generale Filia - Lo sciopero nelle altis province della Campania 

Ora non importiamo più 
soltanto prodotti come la 
carne e il latte. Per la prima 
volta nel 1978 una parte con
sistente dei 7000 miliardi di 
deficit della nostra bilancia 
agricoloalimentare è costitui
ta da prodotti dell'industria 
lavorati e conservati. E' 
questo il risultato degli o-
rientamenti governativi nel 
confronti della nostra indu
stria alimentare che. soprat
tutto nel Mezzogiorno, sono 
di netta chiusura rispetto ad 
ogni politica di sviluppo 
programmato rivendicato dai 
lavoratori. 

Il rilievo è stato fatto nel 
corso della manifestazione a 
cui i lavoratori alimentaristi 
hanno dato vita ieri mattina 
al Cinema Koxy, nell'ambito 
dello sciopero nazionale di 4 
ore della categoria. La sala 
del cinema è stata affollata 
da lavoratori delle grandi a-
ziende del settore: Cirio, Al-
so. Knorr, Sidalm, Birra Pe
roni, Coca-Cola e di quelle 
minori, tra le quali i pastifici 
di Gragnano e Torre Annun
ziata. 

Le cose, dunque, non si 
muovono nel senso indicato 
dalle organizzazioni sindacali 
nella loro piattaforma. Lo ha 
denunciato con forza nella 
relazione Franco Muoio della 
segreteria provinciale della 
FILIA e. nei loro interventi, i 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica della categoria e 
quelli degli altri sindacati 
che hanno aderito e parte
cipato alla manifestazione: 

metalmeccanici, braccianti, 
chimici. 

In sostanza il sindacato ri
vendica, come punto essen
ziale, l'applicazione integrale 
dell'accordo UNIDAL. Come 
ha ricordato 11 delerAo della 
ex Motta Mario RU-VJ. questo 
accordo intervenuto con la 
liquidazione del gruppo un 
anno fa. prevedeva la crea
zione dell'ente unico di ge
stione dell? imprese alimen
tari a partecipazione statale; 
la creazione di un centro di 
ricerche a?ro-alimentari in 
Campania e investimenti per 
la creazione di almeno 2000 
nuovi Dosti di lavoro. 

Sollecita poi la rapida 
conclusione delle vertenze a-
parte col gruppo SME per la 
Cirio e la STAR. Di tutto ciò, 
tranne alcune proposte per la 
Cirio, paraltro ancora tutte 
da verificare non vi è nulla. 
Il piano di settore è tuttora 
ignoto. Il governo sostiene 
ohe non vi è spazio per lo 
sviluppo dell'industria ali
mentare nel Mezzogiorno: 
dell'accordo UNIDAL non si 
p.irla affatto. Intanto, ha ri
levato il segretario generale 
del sindacato alimentaristi 
Andrea Gianfagna, presente 
all'assemblea, non si è trova
to un posto a 50 lavoratori 
piazzisti e viaggiatori della 
UNIDAL, mentre a Napoli 
per il normale turn-over si 
sarebbe dovuto creare qual
che migliaio di posti. 

Con ciò ha aggiunto Gian
fagna, si vuole mostrare che 
la linea della mobilità non è 

praticabile e che ha ragione 
la Confindustria quando af
ferma che rivendica il diritto 
delle aziende a licenziare. Il 
delegato Antonio Aprea della 
Cirio ha premesso nel suo 
intervento che la lotta del la
voratori ha costretto la Cirio 
a discutere. Una battaglia che 
va portata avanti per matu
rare obiettivi più importanti 
quali la diversificazione pro
duttiva e il ruolo dell'azienda 
in campo agricolo. 

Sui temi, appunto, che ri
guardano il collegamento tra 
problemi industriali e agrico
li, si è parlato molto nel di
battito. insieme all'esistenza 
di sviluppare un vasto fronte 
di lotta con 1 braccianti, i 
contadini, e le altre categorie 
dell'industria. Una strategia, 
questa, è stato detto, che 
segna ancora ritardi anche 
per responsabilità degli stassi 
sindacati. In tema di respon
sabilità per le battute di ar
resto. per le occasioni perdu
te finora, il dibattito non ha 
risparmiato critiche e denun
ce alla regione che ha mo
strato, è stato detto, una to
tale incapacità in particolare 
nei settori alimentare e agri
colo: proprio in quelli, cioè 
in cui maggiori sono i suoi 
poteri. E' stato sollecitato 
perciò un impegno per ridur
re i tempi della crisi e per 
costringere la Regione a pre
disporre i piani dell'annata 
agraria e le misure per la 
campagna del pomodoro 

Altre manifestazioni si sono 
svolte nel resto della regione. 

Particolarmente ' importante 
quella alla quale hanno dato 
vita i lavoratori dell'agroin
dustria della provincia di Sa
lerno. Il concentramento era 
fissato in piazza ex-Campo 
Sportivo a Sarno. Vi sono 
convenuti migliala di lavora
tori che hanno dato vita ad 
un combattivo corteo che è 
sfilato per le vie della città 
sino al cinema «Augusto». 
Qui hanno preso la parola 
Breda della federazione uni
taria CGIL, CISL, UIL. San
dro Smith, della FLM nazio
nale (allo sciopero degli ali
mentaristi hanno infatti ade
rito anche i lavoratori me
talmeccanici di aziende colle
gate alla trasformazione dei 
prodotti) e Liverani della 
FILIA nazionale. 

Anche dagli alimentaristi di 
Terra di Lavoro è venuta ieri 
una decisa adesione alla lotta 
indetta dalle organizzazioni 
sindacali di categoria. Nella 
sala consiliare di Capua. in
fatti si sono ritrovati gli ope
rai dello zuccherificio e del 
conservificio Cirio, della Fer-
rarelle, della miriade di a-
ziende grandi e piccole che 
operano nel settore. Il rias
setto e il risanamento delle 
aziende alimentari a parteci
pazione statale con la costi
tuzione dell'ente unico di 
gestione, lo sblocco della ver
tenza Cirio e la definizione 
dei piani di sviluppo agro-in-
dustriall. a partire da quelli 
regionali sono stati punti che 
hanno animato questa gior
nata di lotta nel casertano. 

CASERTA - Incredibile episodio 
— ^ - — - i ! i i 

Legale di una ditta 
ruba i soldi della 
cassa integrazione 

80 operaie erano state in lotta per mesi 

CASERTA — Erano quasi dodici mesi che le ottanta 
lavoratrici della «Legas» di S. Arpino lottavano per 
ottenere la cassa integrazione guadagni. Quando final
mente ci sono riuscite — a costo di una lunga' e dif
ficile . battaglia — l'altro ieri mattina l'amministratore 
della società se l'è svignata c9[\ quasi tutto il denaro 
(sembra 20 milioni circa), il protagonista di questa 
incredibile e banditesca vicenda è Guido Baccino. il 
legale rappresentante della « Legas ». una piccola azien
da tessile che si trova nell'Aversano. 

Il Baccino aveva ritirato proprio' l'altra mattina i 
quarantasei milioni a titolo di cassa integrazione, che 
era stata erogata — in favore delle dipendenti della 
« Legas » — dal comitato speciale dell'INPS. Tornato 
in fabbrica, l'avvocato « costringeva » gran parte delle 
operaie (sembra oltre la metà, ma la. vicenda presenta 
ancora risvolti oscuri) a non ritirare i soldi che spet
tavano loro ed a lasciarli, invece, a lui a titolo di 
« prestito » (non si capisce bene se a vantaggio suo 
personale o dell'azienda). Alle altre operaie, poi, non 
dava nemmeno una lira rinviando il pagamento ad 
altro giorno. 

Le operaie accettavano malvolentieri un simile trat
tamento e poi denunciavano la cosa perchè — era 
chiaro — che tutta la « prassi » aveva aspetti poco 
chiari e lasciava adito a sospetti e dubbi. Si tentava, 
quindi, di rintracciare l'avvocato. E lo si tentava attra
verso il sindaco di Grumo Nevano. piccolo comune de'. 
napoletano, nel quale risiedono la gran parte delle 
lavoratrici della « Legas » e — pare — lo stesso avvocato. 

L'impresa riusciva, nel senso che Guido Baccino ve
niva in qualche maniera contattato dal sindaco. Il fatto 
è che. una volta raggiunto telefonicamente, l'intrapren
dente avvocato ha rifiutato qualsiasi incontro lasciando 
capire chiaramente che non aveva alcuna intenzione 
di fornire spiegazioni circa la strana «operazione finan
ziaria » effettuata in mattinata. Dopo di che di Guido 
Baccino non si sono avute più notizie, essendo — evi
dentemente — scappato verso chissà quale lido. 

A questo punto alle disperate lavoratrici della « Le
gas» ed ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali 
non restava altro da fare che presentare una dettagliata 
denuncia in merito all'accaduto alla procura della Re 
pubblica di S. Maria Capua Vetere. L'avvocato Guido 
Baccino — del quale, come detto non si hanno più 
notizie — è adesso attivamente ricercato da polizia e 
carabinieri. 

Avviata la fase congressuale che si presenta ricca di dibattito 

Crisi regionale, partito, organizzazione di massa 
al centro della conferenza cittadina a Benevento 
A colloquio con 
e appassionata -

il compagno Mimmo Franzé - Già svolti tre congressi, che hanno visto dappertutto una partecipazione viva 
L'organizzazione cittadina per raccogliere istanze e bisogni, per nuove piattaforme di lotta e d'iniziativa 

BENEVENTO — Con i tre 
congressi delle sezioni citta
dine, la campagna congres
suale del PCI nel Sannio è 
ormai avviata. Quest'anno, 
questi Uè congressi hanno as
sunto particolare ' rilevanza, 
oltre che per le concomitanti 
assise nazionale e provinciale, 
per lo svolgimento della pri
ma conferenza cittadina — 
in programma per domani e 
dopodomani — che porterà 
alla creazione del comitato 
cittadino del PCI a Beneven
to. Di queste questioni abbia
mo discusso con il compagno 
Mimmo Franzé, responsabile 
del coordinamento cittadino 
della federazione provinciale 
del PCI. Che giudizio esprimi 
sull'andamento di questi con
gressi? 

« Senz'altro positivo, sia per 
la massiccia partecipazione 
dei compagni iscritti — dice 
Franzé — sia per il numero 
degli interventi al dibattito 
e per la loro qualità politica. 
Altra valutazione positiva può 
farsi per la numerosa presen

za dei giovani, degli operai 
e delle donne, nonché delle 
altre forze politiche e di 
molti simpatizzanti ». 

Anche da noi, quindi, si av
vertono i segni di una piena 
ripresa del partito? 

« Esatto, e proprio per que
sto dobbiamo sforzarci di tra
sformare questi segni positivi 
in iniziativa politica sui pro
blemi discussi nei congressi 
per coinvolgere la città nelle 
nostre scelte». 

Quali sono stati 1 temi più 
discussi? 

«Le questioni internaziona
li, il nostro giudizio sui paesi 
socialisti — risponde il com
pagno Franzé — la terza via 
ed i problemi delln prospetti
va, affrontati sempre, però. 
con un collegamento diretto 
coi problemi del Mezzogiorno 
e del Sannio. Altri due punti, 
inoltre, sono stati particolar
mente presenti nella discus
sione: la questione giovanile 
e la disoccupazione, con quel 
che significa per una città 
media del sud con un tessuto 

sociale e culturale e con mo
menti di vita associativa ine
sistenti, ed il pericolo di un 
riflusso nel privato, con una 
fuga dalla politica che sta 
già manifestandosi nella for
te ripresa delle associazioni 
cattoliche ed ecclesiali». 

Quale giudizio hanno e-
spresso i compagni sul ruolo 
politico delle intese al co
mune, alla provincia ed alla 
Regione? . - - -

« Verso di esse quasi una
nime è stata l'insoddisfazione 
— spiega il compagno Mimmo 
Franzé —. Criticamente, è 
stato affermato il ruolo posi
tivo che in una prima fase 
hanno assunto, soprattutto 
per la parziale caduta della 
discriminante anticomunista, 
ma non meno chiaramente i 
compagni hanno pure affer
mato che in questi anni gli 
enti locali hanno funzionato 
molto male, mettendo in pe
ricolo la credibilità delle, isti
tuzioni ed allargando così il 
solco che le separa dalle mas
se. Infine — dice Franzé — 

c'è stato un confronto franco 
e concreto sui problemi del co
mune e della Regione, con 
la precisa e ferma richiesta 
di un esecutivo capace e coe
rente che veda la diretta par
tecipazione del nostro par
tito ». 

PCI e Benevento: come 
hanno affrontato questo tema 
i congressisti comunisti? 

« Senza ritualità, i compa
gni si sono soffermati sia su
gli aspetti positivi che nega
tivi di questo rapp'orto. Il li
mite maggiore — spiega il 
compagno Franzé — è stato 
individuato nel fatto che le 
sezioni, pur avendo intrapre
so una serie di iniziative nei 
quartieri sui problemi della 
casa, dello sport e dei servizi 
sociali, non sempre hanno a-
vuto la capacità di coinvol
gere pienamente la gente in
torno a queste battaglie. Da 
qui emerge la necessità che 
le sezioni si radichino ancora 
di più nel tessuto sociale, fa
cendosi interpreti di tutte le 
esigenze del quartiere ed e- l 

stendendo maggiormente la 
presenza del partito miglio
randone la capacità di ini
ziativa ». 

Come si inserisce in questo 
contesto la prima conferenza 
cittadina? , 

« Come momento di prima 
riflessione sui problemi com-
ptessivi della città: quelli ur
banistici, quelli agricoli e 
quelli relativi all'industrializ-
éazione'e alla disoccupazione. 
La valutazione di fondo è 
che per i comunisti sanniti. 
Benevento non può continua
re ad essere una città assi
stita e terziaria ma deve as
sumere un ruolo trainante 
sia nei confronti della pro
vincia che delle zone interne 
campane. In questo ambito 
— continua il compagno Fran
zé — fondamentale è il con
fronto regionale per quanto 
riguarda l'elaborazione di un 
piano di sviluppo nonché per 
gli altri fatti di rinascita cul
turale, come ad esempio Vin-

sediamento della terza uni-
versità campana a Bene
vento ». 

Ed è per tutte queste cose 
che il partito si dà lo stru
mento del comitato cittadino... 
* « Appunto. Il comitato cit
tadino che andremo a creare 
sarà' uh ulteriore strumento 
di partecipazione e di allar
gamento della democrazia, ca
pace di coordinare l'attività 
delle sezioni (che restano 
sempre il momento fonda
mentale della nostra presen
za nel sociale), di stimolare 
la loro iniziativa e di favo
rirne la crescita dei quadri. 
Un' nuovo strumento di ela
borazione e di decisione po
litica capace di parlare alle 
masse e di confrontarsi con 
le forze politiche e sociali 
nella battaglia per il rinno
vamento e lo sviluppo di Be
nevento, del Sannio e della 
Campania ». 

C p. 

BENEVENTO - Ribadito in un convegno del sindacato 

Zone interne: occasione 
di rilancio economico 

. * 

Il rapporto che intercorre tra crisi e zone depresse - Il documento con
clusivo • L'intervento di Vignola, segretario regionale della CGIL 

BENEVENTO — Oltre due
cento persone hanno parte
cipato l'altro giorno a Bene
vento al convegno organizza
to dal sindacato unitatio 
CKIL-CISL U1L sul tema «Le 
arce interne nello sviluppo 
della Campania e del Mez
zogiorno», che si è svolto al 
« President Hotel ». Nell'am
pio ed articolato dibattito svi
luppatosi sono intervenuti, tra 
gli altri. Cipriani, della CGIL. 
nazionale. Prato, della CLSL 
nazionale. Russo, della CGIL 
pugliese e Vignola. segreta
rio regionale della CGIL 

La relazione introduttiva 
— tenuta da Oliva, della fe
derazione regionale unita
ria — è partita dall'analisi 
della evoluzione storica del 
problema delle zone interne 
e del rapporto di esse con 
l'intero sistema economico. Da 
qui è emersa la specificità 
che le zone interne \anno ad 
assumere nell'attuale mo
mento di crisi, nonché il ruo
lo strategico che dovranno 
avere per un nuovo mecca
nismo di sviluppo economico 
e sedale. Sulla relazione si è 
aperto pei il dibattito, ricco 
di spunti e di interessanti in
dicazioni in riferimento sia a 
fattori specifici come quello 
della agricoltura, dell'indu
stria e del terziario qualifi
cato. sia a proposte cenere
te come quella di un più 
organico rapporto tra svilup
po delle zone interne e si
stema creditizio, tra piano 
triennale e intervento ordina
rio e straordinario. 

Rilevante l'intervento di Vi
gnola, che ha rilanciato con 
forza il ruolo che il sinda
cato deve assumere nel pro
getto complessivo di rinasci
ta del Mezzogiorno: <Noi sia
mo il sindacato dell'EUR — 
ha detto il segretario regio
nale della CGIL —. Il sin
dacato che mette in moto 
delle forze e che dà ad es
se degli obiettivi (...). il sin
dacato che vuole avere la ca
pacità positiva di fare ope
ra di programmazione ». Il 
convegno si è chiuso con la 
presentazione di un documen
to che fa proprie le indicazio
ni della relazione e dà man
dato alle segreterie regionali 
di dettagliarlo ulteriormente 
per quanto riguarda l'intrec
cio tra piani di settore e pia
ni territoriali por le zone in
terne della Campania 

• Tutto l'andamento del con
vegno e, in parte, anche il 
documento finale, se anche 
soddisfacenti ed esaurienti. 
per certi versi, si sono rive
lati per altri insufficienti. For
se. insomma, si è perduta una 
grossa occasione per impo
stare concretamente una più 
completa piattaforme regio
nale. dove avesse una sua 
specificità la ouest;one delle 
zone interne nel quadro di un 
grosso rilancio dell'unità re
giornalistica. così come ora 
stato indicato dai compagni 
della camera di lavoro di 
Benevento. 

C. p. 

Nonostante i tentativi di mediazione 

Benevento: imminente 
la crisi al Comune 

Le numerose riunioni interpartitiche 
BENEVENTO — « L'interpar
titico di ieri è stato ancora 
una volta interlocutorio, ma 
la crisi si fa sempre più vi
cina »: questo quanto ci ha 
dichiarato il segretario pro
vinciale del PRI. avvocato 
Aldo Macolino. E cosi, a cir
ca tre settimane dalla pre
sentazione delle dimissioni 
dell'unico assessore repubbli
cano al comune di Beneven
to. Silvio Ferrara, le sorti 
della giunta di centro sinistra 
Mazzoni-Perifano non sono 
ancora del tutto segnate. 

Le dimissioni di Ferrara si 
ebbero in seguito alla con
cessione di un'ennesima licen
za edilizia illegittima « rega
lata » questa volta dal sin
daco democristiano Ernesto 
Mazzoni al fratello del vice 
sindaco socialista Perlfano. 
In questi giorni si è tentato 
invano di colmare la breccia 
con varie riunioni dei partiti 
della maggioranza e di orga
nismi dirigenti dei partiti 
presenti in giunta, ma le 
previsioni di crisi imminente 
fatte dal segretario provincia
le repubblicano non dovreb
bero risultare infondate. 

Infatti a questo punto le 
posizioni delle varie forze po
litiche sono abbastanza chia
re e per questo difficilmente 
mediabili: da parte repubbli-

' cana. tutto il partito ha pre-
i so le difese dell'operato del-
l l'assessore dimissionario, 
| condividendo e il metodo e 
I la sostanza; dal campo scu-
| docrociato, nonostante si t i* 
i lavorato incessantemente per 
i evitare la crisi, la nota della 
i sinistra di base che contene-
• va pesanti accuse verso la 

giunta prima, ed il provoca
torio gesto del sindaco di 
consegnare gli atti alla ma
gistratura poi. hanno fatto si 
che la rottura a questo punto 
possa essere evitata solo con 
il ritiro delle dimissioni da 
parte di Ferrara: la DC riu
nirà nel prossimi giorni il 
gruppo e il direttivo alla 
presenza del segretario Ro
berto Costanzo e sono In 
molti a sostenere che in 
quella sede la crisi verrà 
formalizzata. 

Chi nella vicenda ha avuto 
un ruolo subalterno — se 
non ambiguo — è stato il 
PSI. che si presentava volta 
per volta diviso sul da fars 
e comunque poco propenso 
alla crisi: questo atteggia
mento ha permesso illazioni 
e dubbi: non pochi sono a 
sostenere che da parte socia
lista si tenta di scavalcare 11 
PRI accettando le dimissioni 
di Ferrara e rimanendo a 
governare da solo con i de. 

Ieri nel golfo di Napoli 

Sequestrata una nave 
carica di sigarette 

Arrestato 
uno 
spacciatore 

Un giovane di 29 anni. Gen
naro Pesone è stato arrestato 
dagli agenti della squadra 
mobile della questura, per 
spaccio e detenzione di so
stanze stupefacenti. Le in
dagini che hanno permesso 
agli uomini del dott. Ciro Del 
Duca di arrivare al giova
ne trafficante di droga, sono 
partite dopo una serie di fur
ti in appartamenti in alcuni 
quartieri di Napoli. 

Si scoprì infatti che a com 
pere questi furti erano de: 
giovanissimi. Dopo numero 
se indagini si è anche accer
tato che i soldi che veniva
no rubati servivano per com
prare sostanze stupefacenti. 
Sono cominciati numerosi ap
postamenti per vedere chi 
forniva la droga ai giovani 

Due motoscafi e una nave 
con bandiera panamense so
no stati sequestrati dalla 
guardia di finanza durante 
operazioni anti-contrabbando 
nel golfo di Napoli. L'opera
zione è avvenuta l'altra se
ra a poche miglia di distanza 

l da Punta Imperatore. 
Verso le 8.30 èstato seque

strato da un guardacoste un 
motoscafo con 246 chili di si
garette di contrabbando. 
Pochi attimi dopo veniva 
notata anche la motonave 
«Elias P», dalla quale si sta
vano scaricando altre casse 
di sigarette. 

E' cominciato un insegui
mento e solo in prossimità 
di Portici la guardia di fi
nanza è riuscita a fermare 
uno dei motoscafi con 214 
chili di sigarette. I tre uo
mini di equipaggio — Carmi
ne Pellone 49 anni. Salvato
re Pipolo di 31 e Salvatore 
Cantalona — sono stati arre
stati. Arrestati anche i 6 ma
rittimi che componevano 
l'equipaggio della nave greca. 

II compagno Cacciatore 
compie oggi 75 anni 

SCHERMI E RIBALTE 
SALERNO — Cecchino Cac
ciatore compie oggi 75 anni. 
Per oltre mezzo secolo la sua 
attività ha impresso segni 
non cancellabili nella fisio
nomia stessa del movimento 
operaio e democratico saler
nitano. Una attività intensa 
e instancabile. Nella clande
stinità come nella legalità. 
Delle sue lotte incominciano 
a parlarci le carte di poliz a. 
Ci dicono del suo primo ar
resto, all'età di 20 anni, a 
causa della attività che oià 
da un anno svolge™, nel 1924. 
quale militante della Federa
zione Giovanile Socialista 
delta quale divenne poi se
gretario regionale. In quel 
gruppo di giovani arrestati 
c'era il fratello Luigi, futu
ro segretario nazionale della 
CGIL e futuro ministro nel 
governo di unità naz:onalc. 
Anche in carcere essi riba
dirono la sfida al fascismo 
cantando a roce alta l'inno 
dei lavoratori. 

Furono picchiati a sangue 
e buttati in celle di viola
mento. E* questo solo un epi
sodio di quei primissimi anni 
di dura lotta e di setera for
mazione. Ancora negli anni 
successivi Cecchino vedrà il 
ripetersi della violenza fa
scista su di lui attraverso i 
mazzieri: subirà poi nel 1943 
rarresto da parte dei tede
schi e il tentativo di depor
tazione nei campi nazisti: 
ancora nel J9SS. benché de
putato da 5 annt. conoscerà 
le manganellate della poli
zia in occasione della dura 
ìoita degli operai dell'Hai-
cementi 

Si tratta di momenti e di 
fotti di natura diversa. Ma 
tutti esprimono tapoe di una 
lunga e tenace lotta per la 
libertà e Vemancipazime dei 
lavoratori. ' illuminati ' dal 
fronde ideale del socialismo. 
Wella lunga attività di Fran-
C9$co Cacciatore vi è sempre 

stata la consapevolezza delle 
grandi difficoltà da superare 
nella costruzione qui a Sa
lerno e nel Mezzogiorno, di 
un movimento operaio e po
polare organizzato. Da qui 
l'attenzione costante di Cac
ciatore. il tenace lavoro tra 
la classe operaia delle fab
briche di Salerno. dell'Imo e 
dell'aaronocerino. tra i por
tuali di Salerno, tra i lavo
ratori di piccole e grandi 
aziende. 

Di qui l'attenzione, il la
voro minuto, più difficile tra 
i contadini di tante località 
grandi e piccole della pro
vincia. i raooorti con situa
zioni e realtà d'terse speiso 
ignorate. Di qui anche l'at
tenzione per i problemi del 
ceto medio urbano. Un'atizn-
zione e un collegamento mai 
venuti meno neppure negli 
anni più du.-i della discri-
minazion" anticomunista e 
ontisocialista e neppure quan
do era facile confondere la 
fermezza col settarismo. Pre-
srnze e rnvporti tessuti con 
la fatica, la pazienza, la te
nacia rivoluzionaria, ai auali 
ci si può dedicare solo se 
s» ha una vision" ampia, un 
disegno politico di grande re-
sn/.-o da realizzare insieme 
alli calda umanità, il Tenore 
notifico, lo spirito unitario, 
ta fedeltà ai lavoratori. 

Elementi presenti in modo 
così viro ir. Cecchino Cac
ciatore hanno rappresentato 
un costante insegnamento 
nella formazione di molti 
quadri del movimenta ope
raio soprattutto nel Mezzo
giorno. Quanao. alio sciooii-
i«*wo del PSIUP. Cecchino 
deci*e di aderire al nostro 
partito noi sentimmo che qui 
a Salerno si venivano a fon
dere interessanti esperienze 
di lotta comune anche se 
condotte in formazioni di
stinte. 

Giuseppe Amarante 

VI SEGNALIAMO 
Alta tensione (Modernittimo) 
Violenza per una giovane (Cinema Off Salerno) 
Sinfonia d'autunno (Europa)., 

TEATRI 

CILEA (Vis San Domenico • Tele-
Iorio 656.265) 
Ore 17.15 recita straordinaria, 
prezzi familiari: « Un tram chia
mato desiderio », con P. Leroy 
e P. Benedetti 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 - Tel. 405.000) 
Il teatro delle donne presen
ta Saviana Scalti in: « Lascia
mi cola », di D. Maraini, con 
P. Ca.-rano e U Dì Lello Ore 
13.30 e 21.30 (riduzione per 
gli studenti L. 2.000 valida so
lo per lo spettacolo pomeridiano) 

SANNAZZARO (Via Chili* 157 -
Tel. 411.723) 
Ore 17 e 2 1 : « Donna Chiarina 
pronto soccorso » 

POLITEAMA (Via Monte di Dio -
Tel. 401.643) 
Pao« Barocci e Paote Tocca-
fend: tv * Harold Emaude » 
O e 21.15 

DIANA ( V u l_ Giordano • Tele
fono 377.527) 
Ore 21: « E nepute do tinne-
co > 

CASA DEL POPOLO DI PONTI
CELLI ( C i ò Ponticelli. 26 • 
Tel. 75.64.565) 
Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pos-
l io dei Mari 13-o, Vernare, Te
lefono 340220) 
Oie 21,15 '.» Cooperativa Nuo
va Commed.e p-esenta: « Forse 
una larsa • 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
6. Cozzolino. 45 Ercolano) 

• Ore 19 la Linea d'ombra - inter
vento di Roma presenta: ' « Ci
cli » di Stefano Mastini con Lau
ra Marini 

TEATRO M I N I M O (Via Peta-
i n e , 1) 
Ora 2 1 : « No meta « Irisco » 

TEATRO SAN CARLO 
(Tal. 416.226 • 415.029) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Pua 5. Fer
dinando • Tel. 444.500) 
Ore 17,30 familiare: e II sedut
tore », di Diego Fabbri 

CIRCO MOIRA ORf-fc. (Via Marit
tima • Tel. 221595) 

I Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
ore 16.15-21.15 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINEMA OFF (Via Antica Cor

te, 2 - Salerno) 
Violenza per una giovane, di 
Lu:s Bunue! - 1 8 ' 2 0 / 2 2 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 
Tel. 377.046) 
L'australiano 17 22, con A. 
frales - DR (VM' 14) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 1» 
Tel 682.114) 
Assassinio sul Nilo, con P. 
Us; nov • G 

NO (Via Santa Caterine da Siena 
Tel. 415.371) 
In prima assoluta: « La lunga 
strada senza polvere » di e con 
sergio Tau (Spctt. 17. 18,45, 
20,30, 22,30) 

NUOVO (Via Montecalrario, 16 • 
Tel. 412.410) 
La ragazza con la valigia, ceri 
C. Cannale - S ( V M 16) 

PALAZZINA POMPEIANA - Saia 
Salvator Rosa • Villa Comunale 
Riposo 

CINECLUB (Via Orazio) - Telefono 
n. 660.501 
R.poso 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 - Portici) 
fciposr 

RITZ (Via Pettina, 55 - Telefo
no 218.510) 
Cabaret, con L. M:nel!" - S 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomere) 
Valentino, eco R. Nureyev - S 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUDA > (Via Petillipo 346) 

Incredìbili avventure del signor 
Grent, con P. Sellers - SA 

CINEMA VITTORIA (Coivano) 
Scandalo, con L. Castoni - DR 
( V M 18) 

CINETECA ALTRO (Via Port'AJ-
ba. 30) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tal. 370.871) 

Incontri stellari dalla terza di
mensione 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te
lefono 418.680) 
Gli occhi di Laura Mara, con F. 

' Dunawsy • G 
AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 • 

Tel. 683.128) 
Un matrimonio, di R. Altmm -
SA 

ARLECCHINO (Tel. 416731) 
La carica dei 101 di W. Di-
snay - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415 .361) 
Lo squalo n. 2 , con R. ScheV 
der - DR 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
La fuga di mezzanotte, con B. 
Davis • DR 

DELLE PALME (Vìcolo Vetrerìa • 
Tel. 418.134) 
Visite a domicilio, con W. Mat-
tfiau - SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schiva - Tel. 681.900) 
Amori miei, con M. Vitti > SA 

EXCELSIOR (Via Milano . Tele
fono 268.479) 
Per vivere meglio divertitevi 
con noi, ccr. R. Pozrelto - C 

FIAMMA (Vìa C Poerio 46 - Te
lefono 416.988) 
Una donna semplice 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
I l vizictto, con U. Tognazzi 
- SA 

FIORENTINI (Vìa R. Brocce. 9 -
Tel. 310.483) 
Forza 10 4* Nevaronc, con R. 
Snaw - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
Dova vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

ODEON (P^a Pledreretta 12 . Te
lefono 667.360) 
Fona IO éa Navarone, con R. 
Shaw • A 

ROXY (Via Tarsie • Tel. 343.149) 
I l vizictto, con U. Tognazzi 
• SA 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 • 
Tel. 415.S72) 
Una strada chiamala demoni, con 
R. Gero - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paitiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
Coma perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
Driver, con R. O 'Nn I - DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Fuga di mezzanotte, con B. Davis 
• DR 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) 
Superscxymovie 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
D.nasty 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 377.583) 
L'immortaliti 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.352) 
Gli occhi di Laura Mars, con F. 
Dur.away - G 

AVION (V.le degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
L'insegnante viene e casa, con 
Fanech - C ( V M 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
I l corsaro dell'isola verde, eoi 
B. Lronster - SA 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Come perderà una moglie e tro
vare un'amante. J Dorelìi - C 

EDEN (Via G. Sanlclice • Tele
fono 322.774) 
Dinasty 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Sinfonia d'autunno, à'. I. Berj-
ncn - DR 

GLORIA « A » (Vìa Arenacela, 
250 • Tel. 291.309) 
Dinasty 

GLORIA • B • 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Telefono 324.893) 
Superserymovie 

PLAZA (Via Keroafcer. 2 • Tele
fono 370.519) 
GtDDO il lol le 

TITANUS (Corto Novara 37 • Te
lefono 268.122) 
Estbition stri k e 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Angtinl, 3 -

Tel. 248.982) 
Prctty baby 

ASTRA (Vìa Mezzocannone, 109 -
Tel. 206.470) 
Rock'n roll, con R. Banchelli - M 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
Heidi 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Per vivere meglio divertitevi 
con noi, coi R. Pszzetto - C 

CASANOVA (Corto Garibaldi 350 
Tel. 200.441) 
Figlio mio sono innocente 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
I l cinico, l'infame, il violento, 
con M. Merli - DR ( V M 14) 

ITALNAPOL! (Tel. 685.444) 
I l maratoneta, con D. Hoffman -
G 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tet. 760.17.12) 

Tulio suo padre, con E. Mcn-
tenno - SA 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del
l'Olio • Tel. 310.062) 
Alta tensione, con M. Brooks -
SA 

PIERROT (Via A. C De Mais, 58 
Tel. 756.78.02) 
I 4 dell'oca selvaggia, ccn R. 
Buricci - A 

POSILLIPO (Via Potillipo • Tele
fono 769.47.41) 
Heidi, con E.M. Singhammer • S 

OUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri - Tel. 616.925) 
Terremoto, ccn C. Heston - DR 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 - Tel. 767.85.58 
Heidi diventa principessa • DA 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolto - DR ( V M 14) 

GRAN SUCCESSO al 

TITANUS 
Un film dalla luce rossa 

GRAN SUCCESSO al 

FIAMMA 
Un film stupendo 

ROMY SCHNEIDER è 

una donna 
semplice 

IN ESCLUSIVA 
AL 

Maximum 
IL FILM DA VEDERE 

AGATHA CHRISTIE 
l'ha scritto 

JOHN GUILLRBMIN 
l'ha diretto 

Un cast di attori mai riunito 
f no od oggi l'ha interpretatoli! 

! , 

EXHlBimW 
STRIKE 

Vietato anni 18 

ClMJOfSJUUtUt 
- - .CUUWMUTTT 
UNA DONNA SEMFUCX 

• OAUOE SAUTH. «AN-U3U*DAIMSJ 
^ - . . » » U l O U " D » » A « 

Spot!.: H - I l i 20 - 22,30 
IL FILM E' PER TUTTI 

ASSASSINIO 
SUL NILO 

E' PER TUTTI 
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